
GLI ETRUSCHI 

 
 

GLI ETRUSCHI ABITAVANO LA TOSCANA, PARTI DEL LAZIO E 

DELL’UMBRIA ATTUALI. NEL SESTO SECOLO AVANTI CRISTO 

AVEVANO ESTESO I LORO POSSEDIMENTI SU PARTE DELLA 

PIANURA PADANA E SULLE COSTE TIRRENICHE.  LE ORIGINI 

DI QUESTO POPOLO NON SONO CHIARE, FORSE DERIVANO DAI 

VILLANOVIANI. ERANO ABILI MERCANTI E ARTIGIANI. 

COSTRUIVANO NAVI DI LEGNO E COMMERCIAVANO GIOIELLI, 

ARMI E VASI NEL MAR MEDITERRANEO. DAL QUARTO SECOLO 

AVANTI CRISTO LA CIVILTÀ ETRUSCA COMINCIÒ A DECLINARE A 

CAUSA DELLA POTENZA DI ROMA.  

 

L’ORGANIZZAZIONE 
 

IL TERRITORIO ETRUSCO ERA CARATTERIZZATO, OLTRE CHE 

DALLA PRESENZA DI VILLAGGI SPARSI, DA CITTÀ-STATO 

INDIPENDENTI FRA LORO COME QUELLE GRECHE. INIZIALMENTE 

ESSE ERANO GOVERNATE DA UN SOVRANO, DETTO LUCUMONE, 

CHE ERA UN CAPO SIA MILITARE SIA RELIGIOSO.  



 LUCUMONI ETRUSCHI  

PIÙ TARDI, NELLE CITTÀ-STATO, A QUELLO DEI LUCUMONI SI 

SOSTITUÌ UN GOVERNO OLIGARCHICO, FORMATO DA 

MAGISTRATI.  

DODICI DELLE MAGGIORI CITTÀ-STATO ETRUSCHE ERANO UNITE 

IN UNA LEGA, LA COSIDDETTA DODECÀPOLI. QUESTA UNIONE, 

PERÒ, NON AVEVA SCOPI DIFENSIVI O DI CONQUISTA, MA 

SOLAMENTE RELIGIOSI. 

LA CHIMERA DI AREZZO 

UN SIMBOLO CONOSCIUTISSIMO DELLA CIVILTÀ ETRUSCA È 

QUELLO DELLA COSIDDETTA CHIMERA DI AREZZO, PERCHÉ 

RITROVATA PRESSO QUELLA CITTÀ. L’OPERA, INBRONZO, 

RIPRODUCE UN MOSTRO DELLA MITOLOGIA GRECA: UNA SORTA 

DI LEONE CON UNA SECONDA TESTA DI CAPRA SUL DORSO E UN 

SERPENTE PER CODA.  

 



 

L’ECONOMIA 

GLI ETRUSCHI ESEGUIRONO GRANDI OPERE DI BONIFICA PER 

COLTIVARE CEREALI, VITE E ULIVO. SFRUTTARONO I BOSCHI 

PER RICAVARNE LEGNAME. 

GLI ETRUSCHI SEPPERO UTILIZZARE I GIACIMENTI DI MINERALI 

DELLA LORO TERRA PER ESTRARNE FERRO, PIOMBO, RAME, 

STAGNO E ARGENTO.  

SVILUPPARONO UN RAFFINATO ARTIGIANATO DEGLI OGGETTI IN 

METALLO, CHE ANDAVA DALLE ARMI AI GIOIELLI.  

UN TIPICO PRODOTTO DELL’ARTIGIANATO ETRUSCO ERA QUELLO 

DEL BÙCCHERO, UNA PARTICOLARE CERAMICA DI COLORE NERO 

UTILIZZATA PER LA FABBRICAZIONE DI VASI.  

 VASI IN BUCCHERO  

QUEST’AMPIA PRODUZIONE AGRICOLA E ARTIGIANALE PERMISE 

AGLI ETRUSCHI DI AVVIARE INTENSI COMMERCI. SPESSO, I 

MARINAI ETRUSCHI PRATICAVANO ANCHE LA PIRATERIA. 

 

LE CITTÀ 

GLI ETRUSCHI FURONO ABILI COSTRUTTORI DI CITTÀ. LA 

FONDAZIONE DI UNA CITTÀ AVVENIVA CON UNA CERIMONIA 

RELIGIOSA, DURANTE LA QUALE IL PERIMETRO DELL’ABITATO 



VENIVA TRACCIATO SEGUENDO IL PARERE DEI SACERDOTI, CHE 

CONOSCEVANO IL VOLERE DEGLI DÈI. LA POSIZIONE SCELTA ERA 

DI SOLITO ELEVATA, PERCHÉ PIÙ DIFENDIBILE. LA PARTE 

CITTADINA PIÙ IN ALTO, COME NEL CASO DELL’ACRÒPOLI DELLE 

POLEIS GRECHE, ERA DESTINATA AGLI EDIFICI SACRI. 

L’ABITATO ERA CIRCONDATO DA PODEROSE MURA IN PIETRA, IN 

CUI SI APRIVANO LE PORTE DI ACCESSO. ALL’INTERNO DELLA 

CITTÀ, LA DISPOSIZIONE DELLE CASE AVVENIVA LUNGO DUE 

STRADE PRINCIPALI, CHE SI INCROCIAVANO AD ANGOLO 

RETTO.  

 CITTÀ ETRUSCA  

ALL’ESTERNO DELLA CITTÀ SORGEVA LA NECRÒPOLI, CIOÈ IL 

LUOGO DI SEPOLTURA DEI MORTI. QUESTO TERMINE, DI 

DERIVAZIONE GRECA, SIGNIFICA “CITTÀ DEI MORTI” 

 NECROPOLI ETRUSCA  

 

 

 

 



L’ARCO ETRUSCO 

 

GLI ETRUSCHI ERANO ABILI COSTRUTTORI E UTILIZZARONO 

L’ARCO. FU ADOTTATO ANCHE DAI ROMANI. 

 ARCO NELLA CITTÀ DI VOLTERRA 

 

LE ABITAZIONI: 
 

LE CASE ETRUSCHE ERANO COSTRUITE IN LEGNO E MATTONI 

CRUDI. LA PIETRA ERA USATA PER LA COSTRUZIONE DEL 

PERIMETRO.  IL TETTO ERA COPERTO CON PAGLIA (PER I POVERI) 

O TEGOLE.  

 

 

L’ALIMENTAZIONE : 
 

MANGIAVANO CEREALI, LEGUMI, CARNE, ZUPPE E USAVANO 

L’OLIO. BEVEVANO VINO. USAVANO L’OLIO PER CONDIRE. LA 

BEVANDA PIÙ FREQUENTE ERA IL VINO.  

 



 
L’ABBIGLIAMENTO E L’ASPETTO: 

 

I TESSUTI DEGLI ABITI ERANO DI LANA E DI LINO. USAVANO 

STIVALETTI O SANDALI. LE DONNE AVEVANO CURATE 

ACCONCIATURE, PORTAVANO I CAPELLI LUNGHI E USAVANO 

GIOIELLI PREZIOSI.  

  

 

LA CURA DEL CORPO 

TRA LE MERCI CHE GLI ETRUSCHI OTTENEVANO ATTRAVERSO I 

LORO SCAMBI COMMERCIALI CON ALTRI POPOLI VI ERANO ANCHE 

PROFUMI, UNGUENTI E BALSAMI DESTINATI ALLE PERSONE 

RICCHE.  

 SPECCHI  ACCONCIATURE 

GLI ETRUSCHI CONOSCEVANO LE PROPRIETÀ MEDICAMENTOSE 

DELLE ACQUE TERMALI. PRATICAVANO LA MEDICINA 



UTILIZZANDO LE ERBE SPONTANEE, MA CONOSCEVANO ANCHE LA 

CHIRURGIA. 

LE DONNE  

LE DONNE ETRUSCHE, A DIFFERENZA DI QUELLE GRECHE, 

AVEVANO UNA POSIZIONE SOCIALE ASSAI PIÙ IMPORTANTE. PER 

ESEMPIO, CONSERVAVANO IL LORO NOME ANCHE SE SI 

SPOSAVANO. LE DONNE APPARTENENTI A FAMIGLIE RICCHE 

POTEVANO IMPARARE A LEGGERE E A SCRIVERE. 

 

 
IL TEMPO LIBERO: 

 
LA MUSICA ERA PRESENTE DURANTE I BANCHETTI, GLI ETRUSCHI 

SUONAVANO IL FLAUTO E TAMBURI. LA PASSIONE PER I GIOCHI 

ERA MOLTO DIFFUSA, FACEVANO GARE DI ATLETICA E 

SPETTACOLI VIOLENTI, COME I COMBATTIMENTI TRA SCHIAVI. 

 UN SUONATORE DI FLAUTO  

 

IL MISTERO DELLA SCRITTURA 

GLI ETRUSCHI USAVANO UN ALFABETO DERIVATO DA QUELLO 

GRECO, MA I TESTI RIMASTI SONO POCHISSIMI. 



LASTRA SCRITTA IN ETRUSCO 

 

LA RELIGIONE 

GLI ETRUSCHI ERANO POLITEISTI. ALLE LORO DIVINITÀ, PER 

INFLUENZA DEI GRECI, ATTRIBUIVANO ASPETTO UMANO. GLI 

UOMINI DOVEVANO SOTTOSTARE ALLA VOLONTÀ DEGLI DÈI: 

QUESTI, INFATTI, DECIDEVANO IL DESTINO DELLE PERSONE. VI 

ERA LA POSSIBILITÀ DI CONOSCERE IL PROPRIO FUTURO 

ATTRAVERSO LA PRATICA DELLA DIVINAZIONE. I SACERDOTI 

CHE PRATICAVANO LA DIVINAZIONE ERANO GLI ÀUGURI E GLI 

ARÙSPICI. I PRIMI PREDICEVANO IL FUTURO INTERPRETANDO 

FATTI NATURALI COME IL VOLO DEGLI UCCELLI; I SECONDI, 

INVECE, SAPEVANO RIVELARE CIÒ CHE SAREBBE SUCCESSO 

“LEGGENDOLO” NEL FEGATO E NELLE INTERIORA DEGLI ANIMALI 

SACRIFICATI. 



  

TOMBA DI TARQUINIA, 

I SACERDOTI ALL’ENTRATA   

DEL REGNO DEI MORTI.                              SACERDOTE ETRUSCO 

 

IL SARCOFAGO DEGLI SPOSI 

GLI ETRUSCHI CREDEVANO NELLA VITA DOPO LA MORTE, ANCHE 

SE RITENEVANO CHE LA SORTE DEI DEFUNTI FOSSE DI ANDARE 

IN UN MONDO CUPO E BUIO, ABITATO DA FIGURE MOSTRUOSE. 

TOMBE GRANDI E BEN ARREDATE PERMETTEVANO DI SFOGGIARE 

LA RICCHEZZA E IL SUCCESSO RAGGIUNTI IN VITA. LE TOMBE PIÙ 

SONTUOSE DELLE NECRÒPOLI ETRUSCHE ERANO SPESSO SIMILI A 

CASE, RICCHE DI OGGETTI, PITTURE E OPERE D’ARTE COME IL 

CELEBRE SARCOFAGO DEGLI SPOSI. 

 

LA FINE DEGLI ETRUSCHI 
 

GLI ETRUSCHI FURONO SCONFITTI DAI ROMANI NEL 300 AVANTI CRISTO 

 


